
Come arrivare ad Erbezzo

Dall’uscita di Verona Est  dell’autostrada A4, proseguire per la 

superstrada della Valpantena fino a Stallavena; quindi seguire 

le indicazioni per Erbezzo. Il tempo previsto è di circa 40 minuti.

Dal Trentino, può essere raggiunto da località Sdruzzinà, in 

Valle Lagarina, percorrendo la strada per Sega di Ala - Passo 

Fittanze. Dal Passo seguire le indicazioni per Erbezzo. Tempo 

previsto circa 30 minuti.  

How to get to Erbezzo

From the highway exit A4-Verona Est, continue along 

Valpantena's freeway to Stallevena and then follow directions 

to Erbezzo. Extimated driving time is about 35 minutes.

From Trentino, locality Sdruzzinà in Val Lagarina, follow 

directions to Sega di Ala - Passo Fittanze. Then from Passo 

Fittanze continue following directions to Erbezzo. Extimated 

driving time is about 30 minutes.   
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Erbezzo

T

Distanza: 5.900 m

Tempo medio di percorrenza: 3 h 30 min

Dislivello: 220 m

Erbezzo - Valbusi - Bernardi - 
Menegazzi - Strozzi - Maso - Sale - 
Bernardi - Valbusi - Erbezzo

Gli alberi secolari sono dei monumenti della natura, una parte di 

storia che vive, un simbolo del passato. Sono legati alle vicende 

dell'uomo perché gli sono sempre serviti da punto di riferimento, 

da riparo o da confine. Sono dei testimoni delle tradizioni 

popolari, di tanti racconti o leggende legati alla vita e alla cultura 

delle comunità, tanto da meritare dei soprannomi le cui origini si 

perdono nel tempo.

L’itinerario «rosso» ha come tappe salienti il Tiglio di C.da 

Valbusi e il Faggio della Madonnina. In C.da Valbusi, cresce 

l’esemplare di tiglio (Tilia plathyphyllos Scop.) più vecchio del 

veronese. La pianta è caratterizzata da un’ampia cavità del 

fusto, determinata da una carie che ha portato alla 

degenerazione di quasi tutto il legno. A causa della scarsa 

resistenza meccanica del fusto la chioma ha dovuto essere 

ridotta mediante una drastica capitozzatura, che deve essere 

ripetuta a distanza di pochi anni. In località M.ga Maso, invece, 

si trova il «Faggio della Madonnina», albero monumentale 

censito tra i 92  della Regione. Associata al nome di questo 

vecchio patriarca è la leggenda di due pastori che, colti da un 

furioso temporale, raccomandandosi alla Madonna, trovarono 

riparo sotto le fronde di questo albero.

Il «Faggio della madonnina» in località M.ga Maso

Erbezzo - Valbusi - Sale - Pontare - 
M.ga Campedello - Rif. Dardo - M.ga 
Busimo - Sale - Valbusi - Erbezzo

Da un censimento dei «Grandi Alberi», realizzato nella seconda 

metà degli anni ‘80 (Lazzarin G. & Corso L., 1989: I Grandi Alberi 

dell’area veronese), era risultato che il territorio di Erbezzo 

vantava il maggior numero di alberi secolari dell’intera provincia 

di Verona (22 tra alberi isolati e gruppi di alberi). Ad oggi il 

Comune di Erbezzo mantiene il primato veronese e, 

probabilmente, anche quello Veneto. 

L’itinerario «azzurro» conduce l’escursionista sul crinale di M.te 

Busimo, dal quale si gode di uno splendido panorama che spazia 

dal M.te Baldo, alla pianura, fino al Gruppo del Carega. Qui si 

avrà modo di ammirare anche alcuni dei faggi secolari più 

maestosi della Lessinia. Nella parte sommitale del Monte, infatti, 

alcuni Grandi Faggi «sorvegliano» il sottostante paese di 

Erbezzo e tutte le sue contrade. Sono alberi secolari che hanno 

raggiunto dimensioni come pochi  altri in Lessinia. Purtroppo, il 

più vecchio di questi (foto in alto), recentemente colpito da un 

fulmine nel corso di un violento temporale, ha subito dei danni 

gravissimi al fusto e alla chioma, che hanno notevolmente 

ridimensionato quello che era il suo aspetto massiccio e 

maestoso. Di notevole interesse è anche l’esemplare di faggio 

situato nelle immediate vicinanze di Rifugio Dardo.

Il Grande faggio di Monte Busimo

Distanza: 4.100 m

Tempo medio di percorrenza: 2 h 30 min

Dislivello: 270 m

ITINERARI

      ALLA

      SCOPERTA

DEGLI ALBERI

MONUMENTALI

DI ERBEZZO

Distanza: 3.150 m

Tempo medio di percorrenza: 2 h 

Dislivello: 80 m

M.ga Derocchetto - M.ga Vallina di 
sotto - Bocchetta della Vallina - M.ga 
Spazzacamina - M.ga Derocchetto

Con la legge regionale 9 agosto 2002 n. 20 la Regione del Veneto 

ha disciplinato l'individuazione degli alberi monumentali di alto 

pregio naturalistico, storico,  paesaggistico e culturale, al fine di 

tutelare e valorizzare il patrimonio ambientale e il paesaggio 

della Regione. Sono considerati alberi monumentali di alto 

pregio: a) gli alberi isolati o facenti parte di formazioni boschive 

naturali o artificiali che per età o dimensioni possono essere 

considerati come rari esempi di maestosità o longevità; b) gli 

alberi che hanno un preciso riferimento a eventi o memorie 

rilevanti dal punto di vista storico, culturale o a tradizioni locali. Ad 

oggi, sono stati censiti 605 «alberi di pregio» sul territorio 

regionale, dei quali  62 ritenuti monumentali.

L’itinerario «giallo» ha inizio presso M.ga Derocchetto al cospetto 

di alcuni Grandi faggi situati negli immediati dintorni del baito. Il 

percorso si sviluppa ad anello e ha come meta principale la 

«Riserva di M.ga Derocon», costituita da una decina di faggi 

monumentali dai fusti nodosi e contorti. Da loc. Bocchetta della 

Vallina, con una breve deviazione attraverso i pascoli di M.ga 

Vallina di sopra, sono facilmente raggiungibili i tre faggi del’ex 

Baito Stocchera.

I tre Grandi faggi situati presso i ruderi di Baito Stocchera

Distanza: 7.050 m

Tempo medio di percorrenza: 3 h 50 min

Dislivello: 190 m

Passo Fittanze - Rif. M.ga Valbella - 
M.ga Modo - Bivio del Pidocchio - 
M.ga Roccopiano - Passo Fittanze

Entrambi gli itinerari partono da Passo Fittanze. Pur 

raggiungendo mete diverse, i due percorsi in parte si 

sovrappongono. L’itinerario più breve conduce ai Grandi faggi 

di M.ga Braetta e alla «Riserva delle vacche», un nucleo di 

alberi secolari che richiama i boschi primigeni che in un lontano 

passato ricoprivano grande parte dell’Altipiano. Dal ponte sul 

Vajo dei Falconi, con una breve deviazione, si può raggiungere 

anche il Grande faggio di M.ga Masetto. Il percorso «rosa», 

invece, risale verso le malghe Valbella, Modo e Roccopiano. In 

questo territorio sono presenti molti faggi secolari tra i quali il 

Grande faggio di malga Roccopiano e i faggi di Malga Modo, 

catalogati tra gli alberi monumentali del Veneto.

Gruppo di faggi monumentali presso M.ga Modo

Distanza: 3.500 m

Tempo medio di percorrenza: 2 h 15 min

Dislivello: 70 m

Passo Fittanze - M.ga Braetta - Ponte 
Vajo dei Falconi - M.ga Fittanze - 
Passo Fittanze
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